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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

15 dicembre 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
       
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA FONDAZIONE PER 
LA SCUOLA DI COMPAGNIA DI SAN PAOLO E LA CITTA' DI TORINO PER LA 
COLLABORAZIONE SULLA RICERCA "OFFERTA FORMATIVA PER LE SCUOLE".  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Di Martino.    
 

Il sistema educativo annovera tra i suoi obiettivi la capacità di offrire a ogni studente le 
medesime opportunità per raggiungere i migliori risultati possibili di apprendimento, 
indipendentemente dalle condizioni socio-economiche e familiari di partenza. Laddove 
purtroppo ciò non si realizza si manifesta il fenomeno della segregazione scolastica cioè della 
tendenza a raggruppare gli studenti con caratteristiche simili, facendo sì che tali condizioni 
incidano sul loro rendimento e sull'accesso al sistema educativo. 

La rete scolastica statale del I ciclo della Città di Torino, si compone nell’anno scolastico 
2020/21, così come da piano di dimensionamento proposto con deliberazione della Giunta 
Comunale del 5 novembre 2019 e approvato definitivamente con D.G.R. n. 2-848 del 
23/12/2019, di n. 50 autonomie scolastiche di cui 47 istituti comprensivi, 2 direzioni didattiche 
e 1 scuola secondaria di I grado, oltre ad un Convitto e ad un istituto Omnicomprensivo. 

La Fondazione per la Scuola (di seguito FPS), che vanta una consolidata partnership con 
la Città di Torino sia nell’ambito del progetto interistituzionale “Provaci ancora, Sam” per il 
successo formativo contro la dispersione scolastica, sia nell’ambito del progetto 
“Riconnessioni” in cui la Città è partner istituzionale, ha avviato il progetto di ricerca “Offerta 
formativa per le scuole” che mira ad approfondire i risvolti dell’offerta formativa scolastica 
sulle scelte di iscrizione e mobilità delle famiglie e sui conseguenti effetti in termini di 
segregazione scolastica sul territorio torinese.  

Particolare attenzione deve essere rivolta al sistema scuola nel suo complesso: le scelte 
individuali delle famiglie e le scelte istituzionali delle autonomie scolastiche, potrebbero infatti 
avere un effetto aggregato negativo in termini di segregazione che non può essere affrontato dai 
singoli, siano essi le famiglie o le istituzioni.  

La ricerca avviata da FPS e oggetto del protocollo d’intesa approvato con il presente 
provvedimento si compone di due parti: una parte quantitativa che tratterà la mobilità degli 
studenti delle scuole primarie a Torino e le sue determinanti, mappando movimenti sul territorio 
della città di Torino tra residenza e autonomia scolastica di iscrizione e in seguito correlando la 
scelta di mobilità con alcune variabili individuali e di sistema; una parte qualitativa rivolta ad 
approfondire l’intreccio tra fattori di contesto, offerta formativa delle scuole e scelte delle 
famiglie in 20 Istituti Comprensivi torinesi particolarmente rappresentativi del fenomeno della 
segregazione scolastica. 

La prima fase esplorativa di analisi è già stata realizzata da FPS su 3 casi studio. La fase 
successiva prevede l’ampliamento a 20 casi con la ricostruzione dell’offerta formativa di ogni 
caso studio nei passati 5 anni, l’analisi delle principali criticità in epoca di Covid-19, la 
conduzione di focus group omogenei con dirigenti scolastici, docenti e operatori delle 
cooperative a supporto dell’offerta formativa e genitori. 

Per procedere nella ricerca la Città fornirà a FPS in formato aperto: gli elenchi 
pseudonomizzati per i fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, come previsto 
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dall’art. 89 del Regolamento Europeo 679/2016 ed in considerazione di quanto descritto nei 
principi nn. 156 e 162 dello stesso regolamento, degli iscritti alle scuole primarie che hanno 
sede nella Città con i riferimenti della circoscrizione di residenza e di eventuali altre 
informazioni di georeferenziazione della residenza utili alla realizzazione della ricerca, gli 
elenchi delle scuole della Città ed eventuali altre informazioni necessarie all’indagine relative 
al territorio della Città non reperibili dalle piattaforme web cittadine di georeferenziazione o di 
fruizione di dati aperti. I dati forniti dovranno essere utilizzati esclusivamente per la ricerca 
“Offerta formativa per le scuole” e gli esiti della ricerca saranno messi a disposizione della 
Città.  

FPS intende quindi con questa ricerca provare a svolgere un doppio ruolo: quello di 
promotore di un approfondimento conoscitivo della questione, e quello di policy advisor al fine 
di fornire utili indicazioni ai policy makers comunali e agli enti istituzionali attivi nell’offerta 
formativa attraverso, ad esempio, la costruzione di tavoli tra dirigenza scolastica e tra questa e 
la dirigenza comunale, al fine di originare soluzioni innovative e di frontiera a livello di 
governance. Eventuale sede di confronto per la condivisione degli obiettivi e dei risultati della 
ricerca, nonché di valutazione per eventuali estensioni della stessa, potrà essere la Conferenza 
Cittadina della Autonomie Scolastiche. 

Al fine di disciplinare gli aspetti di competenza di FPS e la Città di Torino nell’ambito 
della collaborazione sulla ricerca sopra descritta, è necessario pertanto procedere 
all’approvazione dello schema del protocollo d’intesa tra le due parti avente ad oggetto la 
collaborazione sulla ricerca “Offerta formativa per le scuole” e sulla possibile condivisione dei 
risultati, così come riportato nell’allegato 1 che è parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 

Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato che è parte integrante e 
sostanziale del presente atto.              

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
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o sul patrimonio dell’ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
             

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema del protocollo d’intesa tra FPS e la Città di Torino, secondo 

quanto descritto in premessa, avente ad oggetto la collaborazione sulla ricerca “Offerta 
formativa per le scuole” e sulla possibile condivisione dei risultati, così come riportato 
nell’allegato 1 che è parte integrante e sostanziale del presente atto (all. 1); 

2) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato che è parte 
integrante e sostanziale del presente atto (all. 2); 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.           

 
 

L’Assessora 
all’Istruzione e all’Edilizia Scolastica 

Antonietta Di Martino 
 
 

Il Direttore 
Giuseppe Nota 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore 
Giuseppe Nota 

 
 
 

Verbale n. 76 firmato in originale: 
 

LA VICESINDACA       IL SEGRETARIO GENERALE 
    Sonia Schellino             Mario Spoto 
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__________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 21 dicembre 2020 al 4 gennaio 2021; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 31 dicembre 2020. 
        





 


 


ALLEGATO 2 
 
 
(All. 2 alla circolare prot. 16298 del 19.12.2012)  
     
 
CITTA’ DI TORINO 
 
DIVISIONE SERVIZI EDUCATIVI  
 
UFFICIO  PATRIMONIO  SCOLASTICO 
 
 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA FONDAZIONE PER LA 


SCUOLA DI COMPAGNIA DI SAN PAOLO E LA CITTA’ DI TORINO PER LA 
COLLABORAZIONE SULLA RICERCA “OFFERTA FORMATIVA PER LE 
SCUOLE”. 


 
                  Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico. 
 
 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 
prot. 13884. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio  del 19 dicembre 2012 
prot. 16298. 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 
 
si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 
del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 
realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 
 
 
 
 
 
                                                                                                Il   Direttore 
                                                                                        dott. Giuseppe NOTA 
 
                                                                                      ……………………………. 
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          ALLEGATO 1 


Protocollo d’intesa  


tra  


 


La Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, (in seguito la Fondazione per la 
Scuola) con sede legale in c.so Ferrucci, 3 – Torino C.F. 80071250015 qui rappresentata 
da…………….., nato a ……….il …………. C.F. …………………, domiciliato per la carica presso la 
sede della Fondazione per la Scuola 


 


e 


Città di Torino, (in seguito Città), Piazza Palazzo di Città 1, P. IVA e C.F.00514490010 
rappresentata nel presente protocollo da ………………………, nato a ………….. il …………, C.F. 
…………, domiciliato per la carica in Torino presso il Palazzo Municipale 


 


avente per oggetto la collaborazione sulla ricerca “Offerta formativa per le scuole” e sulla possibile 
condivisione dei risultati. 


 


PREMESSO CHE 


  


- Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 all’articolo 138 ha individuato le funzioni 
amministrative da delegare alle Regioni tra le quali "la programmazione, sul piano 
regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, 
sulla base dei piani provinciali (...)” e all'art. 139 attribuisce alle province, in relazione 
all'istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di 
scuola, i compiti e le funzioni concernenti l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la 
soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione"; poiché rientra tra 
le funzioni attribuite alla Regione Piemonte in materia di programmazione della rete 
scolastica e dell'offerta formativa provvedere all'individuazione dei criteri per definire il 
piano regionale di dimensionamento al fine di organizzare in modo ottimale la rete 
scolastica caratterizzata da una didattica, un'offerta formativa e un'organizzazione efficaci e 
adeguate alle necessità del territorio, la Regione Piemonte ha operato sulla rete scolastica 
del primo ciclo privilegiando l'organizzazione "verticale" in istituti comprensivi composti da 
scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado, individuando nell'istituto comprensivo, 
come riportato nella Deliberazione Consiglio Regionale n. 8-21579 del 1 ottobre 2019, un 
progetto che ha come caratteristiche basilari “la continuità educativa e l'integrazione di 
competenze ed esperienze tra i docenti di vario grado" privilegiando gli accorpamenti nei 
confronti delle scuole che presentano parametri inferiori alla normativa;  


- La Città di Torino, condividendo con gli altri enti interessati, quali Regione Piemonte, Città 
Metropolitana di Torino e Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte (di seguito U.S.R.), la 
validità del modello dell’istituto comprensivo e prendendo atto della bassa incidenza della 
sua presenza sul territorio cittadino rispetto al territorio della Città Metropolitana di Torino e 
della Regione Piemonte, approvava con deliberazione del Consiglio Comunale (mecc. 
2017 04360/007) del 13 novembre 2017 gli “atti di indirizzo per la programmazione del 
piano di dimensionamento delle autonomie scolastiche istituite sul territorio comunale”, in 
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base ai quali la Città di Torino ha avviato a decorrere dall’a.s. 2018-19, un processo di 
graduale costituzione di istituti comprensivi, formati dalle direzioni didattiche e scuole 
secondarie di I grado, da attuarsi indicativamente nell’arco di un quadriennio coinvolgendo 
ogni anno un numero variabile delle 8 circoscrizioni, al fine di arrivare, salvo specifiche e 
motivate eccezioni debitamente argomentate negli atti relativi demandati alla Giunta, alla 
costituzione di istituti comprensivi; 


- Le proposte di dimensionamento – condivise con Regione Piemonte, Città Metropolitana di 
Torino, U.S.R. e Ufficio Scolastico Territoriale di Torino (di seguito U.S.T.) – tengono conto, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, dei flussi degli alunni, della collocazione dei singoli 
plessi scolastici e della coabitazione all’interno dello stesso edificio di attività scolastiche 
diverse e di un’adeguata distribuzione, laddove possibile, degli alunni nei diversi ordini di 
scuola coinvolti, ferma restando la priorità del dimensionamento delle autonomie 
scolastiche con un numero di iscritti al di sotto di quanto previsto dalla normativa vigente e 
secondo quanto indicato annualmente dalla Regione Piemonte nella propria deliberazione 
di Consiglio. Tale processo ha coinvolto per l’a.s. 2018-19 le autonomie scolastiche delle 
circoscrizioni 2, 4, 5; per l’a.s. 2019-20 sono state coinvolte le autonomie scolastiche delle 
circoscrizioni 1, 8 e parte della 6; 


- A seguito dell’approvazione da parte della Regione Piemonte con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 8-21579 dell’1/10/2019 degli “atti di indirizzo e criteri per la 
programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento delle autonomie 
scolastiche piemontesi e per la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 
2020-21”, con la quale viene confermata e ribadita l’indicazione che prevede di favorire 
l’organizzazione “verticale” in Istituti Comprensivi delle attuali istituzioni scolastiche 
composte separatamente da Direzioni Didattiche e da Scuole Secondarie di I grado con 
particolare attenzione nei confronti delle scuole che presentano parametri inferiori alla 
normativa vigente, la Città di Torino con riferimento agli atti di indirizzo e coerentemente 
con i criteri contenuti nella deliberazione del Consiglio Comunale sopra richiamata, ha 
deciso di  procedere alla proposta di costituzione di nuovi istituti comprensivi e di 
proseguire pertanto per l’a.s. 2020-21 il processo già avviato con le Istituzioni Scolastiche 
presenti nei territori appartenenti alle attuali Circoscrizioni 3 e 6; 


- Con delibera della Giunta Comunale del 5/11/2019 è stato proposto il piano di 
dimensionamento per l’a.s. 2020/21, approvato definitivamente con  D.G.R. n. 2-848 del 
23/12/2019 e in base al quale sono ora attive sul territorio cittadino n. 50 autonomie 
scolastiche di cui 47 istituti comprensivi, 2 direzioni didattiche e 1 scuola secondaria di I 
grado, oltre ad un Convitto e ad un istituto Omnicomprensivo. 


 


 


CONSIDERATO CHE 


- La Fondazione per la Scuola, può vantare una consolidata partnership con la Città di Torino 
sia nell’ambito del progetto interistituzionale “Provaci ancora, Sam”, per il successo 
formativo contro la dispersione scolastica, sia nell’ambito del progetto “Riconnessioni”, in 
cui la Città è partner istituzionale; 


- La Fondazione per la Scuola ha avviato il progetto di ricerca “Offerta formativa per le 
scuole” che mira a evidenziare le specificità dell’offerta formativa per le scuole e i suoi 
collegamenti con il fenomeno della segregazione scolastica sul territorio torinese, al fine di 
fornire utili indicazioni ai policy makers comunali e agli enti istituzionali attivi 
nell’elaborazione dell’offerta formativa;  
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- La predetta ricerca mira a approfondire i risvolti dell’offerta formativa scolastica sulle scelte 
di iscrizione e mobilità delle famiglie e sui conseguenti effetti in termini di segregazione 
scolastica. Particolare attenzione è posta al sistema scuola nel suo complesso: le scelte 
individuali delle famiglie, e le scelte istituzionali delle autonomie scolastiche, potrebbero 
avere un effetto aggregato negativo in termini di segregazione che non può essere 
affrontato dai singoli, siano le famiglie o le istituzioni.  


Nello specifico, la ricerca procede su due fronti. 


1. Parte quantitativa. La mobilità degli studenti delle scuole primarie e secondarie di primo 
grado a Torino e le sue determinanti: si intendono mappare i movimenti sul territorio della 
città di Torino tra residenza e autonomia scolastica di iscrizione e in seguito correlare la 
scelta di mobilità con alcune variabili individuali e di sistema. 


2. Parte qualitativa. Approfondire l’intreccio tra fattori di contesto, offerta formativa delle scuole 
e scelte delle famiglie in 20 Istituti Comprensivi torinesi particolarmente rappresentativi del 
fenomeno della segregazione scolastica. 


La prima fase esplorativa di analisi è stata realizzata su 3 casi studio. La fase successiva 
prevede l’ampliamento a 20 casi con la ricostruzione dell’offerta formativa di ogni caso 
studio nei passati 5 anni, l’analisi delle principali criticità in epoca di Covid-19, la 
conduzione di focus group omogenei con dirigenti scolastici, docenti e operatori delle 
cooperative a supporto dell’offerta formativa e genitori. 


Per procedere nella ricerca è necessario aver accesso a dati relativi alla popolazione scolastica, 
attualmente in possesso della Città. 


 


TENUTO CONTO CHE 


Una soluzione al problema della segregazione scolastica non può non passare dalla costruzione di 
assetti cooperativi a livello di governance. Soluzione non facile da implementare e da supportare 
da parte di enti terzi, data l’attuale frammentazione della governance del sistema scuola, che vede 
coinvolti più attori a livello statale e comunale. 


In questo contesto la Fondazione per la Scuola intende comunque provare a svolgere un doppio 
ruolo: prima di tutto come promotore di un approfondimento conoscitivo della questione, in 
secondo luogo come policy advisor al fine di fornire utili indicazioni ai policy makers comunali e agli 
enti istituzionali attivi nell’offerta formativa, attraverso, ad esempio la costruzione di tavoli tra 
dirigenza scolastica e tra questa e la dirigenza comunale, al fine di originare soluzioni innovative e 
di frontiera a livello di governance.  


La Città di Torino ha istituito nel 2013 la Conferenza Cittadina della Autonomie Scolastiche quale 
organismo sede di confronto e collaborazione interistituzionale per gli interventi che riguardano il 
mondo della scuola e della formazione, con la quale pertanto potranno essere condivisi gli obiettivi 
e gli esiti della ricerca . 


In tale sede potrà inoltre essere valutata un’eventuale estensione dell’attuale ricerca al fine di 
procedere ad ulteriori approfondimenti. 


 


TUTTO CIÓ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 


 


Finalità  


La Fondazione per la Scuola, in coerenza con la propria mission e nel quadro delle proprie azioni 
attive sull’asse della promozione delle pari opportunità, dell’inclusione sociale e del rapporto tra 
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scuola e territorio e la Città di Torino, nell’ambito delle riflessioni relative al riassetto scolastico in 
atto, preso atto del comune interesse ad approfondire il tema della segregazione scolastica, si 
riconoscono nella volontà di operare in sinergia per addivenire alla conclusione della ricerca 
avviata dalla Fondazione per la Scuola e aprire una riflessione congiunta sui risultati che ne 
emergeranno. 


 


Oggetto  


Per raggiungere le finalità predette le parti si garantiscono piena collaborazione nei termini sotto 
elencati: 


 


 


Impegni della Città di Torino 


Per l’esecuzione della ricerca la Città fornirà a Fondazione per la Scuola:  


- gli elenchi pseudonomizzati per i fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, come 
previsto dall’art. 89 del Regolamento Europeo 679/2016 ed in considerazione di quanto 
descritto nei principi n. 156 e 162 dello stesso regolamento, degli iscritti alle scuole primarie 
che hanno sede nella città con i riferimenti della circoscrizione di residenza e di eventuali 
altre informazioni di georeferenziazione della residenza utili alla realizzazione della ricerca; 
la Città si riserva di non comunicare dati e informazioni di dettaglio che possano comunque 
determinare il riconoscimento individuale degli iscritti nonostante il processo di 
pseudonomizzazione. 


- gli elenchi delle scuole della città 


Gli elenchi saranno forniti in formati aperto  


- eventuali altre informazioni necessarie all’indagine relative al territorio della città non 
reperibili dalle piattaforme web cittadine di georeferenziazione o di fruizione di dati aperti 


I dati forniti dovranno essere utilizzati esclusivamente per la presente ricerca e dovranno essere 
eliminati dagli archivi di Fondazione per la Scuola non appena la ricerca sarà considerata conclusa 
dalle parti contraenti 


Durante e dopo il termine della ricerca potranno essere utilizzati, trasmessi e diffusi i dati dei soli 
esiti della ricerca. Tale attività dovrà comunque essere eseguita conformemente ai fini concordati e 
definiti tra le parti. 


Fondazione per la Scuola non potrà diffondere o trasmettere ad alcuno i dati forniti salvo nel caso 
in cui sia stata attivata una collaborazione esterna finalizzata alla realizzazione della presente 
ricerca: in tal caso i dati potranno essere trasmessi al soggetto collaboratore, che sarà soggetto 
alle stesse regole di conservazione e utilizzo dei dati e del quale Fondazione per la Scuola dovrà 
fornire alla Città i dati e i riferimenti. 


 


Impegni della Fondazione per la Scuola  


La Fondazione per la Scuola si impegna a: 


- mettere a disposizione della Città i risultati della ricerca “Offerta formativa per le scuole”; 


- farsi promotore della costituzione di tavoli per contribuire, nel suo ruolo di policy advisor, 
alla riflessione interistituzionale sul tema del riassetto scolastico; 
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- rendersi disponibile a ragionare su una comunicazione congiunta sui risultati di quanto 
emergerà dalla ricerca. 


 


Responsabili e referenti della Ricerca  


La Fondazione per la Scuola designa come referente per l’attuazione del protocollo 
……………….., che farà interfaccia con i referenti della ricerca interni all’ente.  


 


La Città di Torino designa come referente per l’attuazione del protocollo …………………. che farà 
interfaccia con  gli uffici della Città  interessati dalla ricerca. 


 


Personale  


Al fine dell’esecuzione del presente Protocollo la Fondazione per la Scuola potrà avvalersi della 
collaborazione del proprio personale, anche non dipendente. 


 


Oneri  


Per l’attuazione del seguente protocollo i sottoscrittori contribuiscono con le proprie competenze, 
senza oneri aggiuntivi di carattere economico. 


 


Durata del protocollo  


Il presente protocollo avrà durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. 


 


Torino, …. …………………. 


 


 


 


Per la Fondazione per la Scuola 


……………………… 


…………………… 


Per la Città di Torino 


………………………………………………………
………………………… 





